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Il viaggio di Angelo Conte 
di Manlio Gaddi

Lo psichiatra, psicoanalista e antropologo svizzero Carl Gustav Jung afferma che la formula-
zione della coscienza si basa su quattro elementi, e cioè: il pensiero, il sentimento, l’intuizione e la 
sensazione percettiva.

Da queste quattro basi nascono in arte: le ipotesi, l’ideazione, il progetto e i simboli.

Secondo Jung, una parola o una immagine sono simboliche se fanno intravedere un valore 
che risiede al di là del loro significato semantico. Parola o immagine devono cioè far vedere un 
pensiero, un qualchecosa, che sia in grado di superare la concezione razionale delle cose, e questo 
è possibile attraverso l’intervento dell’inconscio.

È noto che il simbolo è essenzialmente sintetico, e per ciò stesso intuitivo sia all’intelletto sia 
al subconscio di colui che lo interpreta, anche se legato alle capacità, competenze e conoscenze 
del singolo individuo: non tutti interpreteranno allo stesso modo quanto visto. Al riguardo valga 
come esempio il film Rashōmon1 (1950) di Akira Kurosawa

Ma che cosa è un simbolo?

Erich Fromm2 lo descrive a suo giudizio come un qualcosa che sta al posto di un qualcosa 
d’altro.

Il simbolismo nasce dalla metafisica e tuttavia ci appare adatto alle esigenze della natura 
umana che, ovviamente, non è una natura puramente intellettuale ma ha bisogno d’una base sen-
sibile per elevarsi.

Sui simboli e la loro interpretazione nasce il surrealismo.3 

Già nel primo manifesto, Breton precisava che il surrealismo ha l’ambizione di essere innanzi 
tutto strumento di conoscenza e che si propone di raggiungere una migliore comprensione dell’es-
sere umano –premessa inderogabile all’azione- attraverso l’esplorazione del mondo sommerso 
rivelata dalla psicanalisi freudiana.

Egli scriveva: “Il surrealismo si fonda sull’idea di un grado di realtà superiore connesso a cer-
te forme d’associazione finora trascurate; sull’onnipotenza del sogno, sul gioco disinteressato del 
pensiero. Tende a liquidare definitivamente tutti gli altri meccanismi psichici e a sostituirsi a essi 
nella risoluzione dei principali problemi della vita”4 

A Breton spetta l’onore di aver dilatato il nostro orizzonte di conoscenze alle dimensioni 
dell’arte, della poesia, dell’amore, dove ha riconosciuto un’unica modalità sapienziale. Grazie a lui 
è stato rivalutato l’onirico, il meraviglioso, l’erotico, presente in tutte le grandi espressioni artisti-
che. In questo modo, grazie alla capacità tutta umana di giocare per tutta la vita come descritto 
nell’homo ludens esplorato da Huizinga.5

Il surrealismo ha allargato il nostro campo visivo.

E di simboli variamente interpretabili sono piene le opere di Angelo Conte. Simboli e sogni, 
però attenzione a come si guarda il suo lavoro: bisogna vedere alla maniera suggerita da Bertold 
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Brecht quando sviluppa la teoria del “teatro epico” secondo cui lo spettatore non deve immedesi-
marsi durante la rappresentazione, ma deve cercare di mantenere una distanza critica, allo scopo 
di riflettere su quello che vede sulla tela. Da parte dell’artista, invece, figure, sfondi, scenari, ele-
menti parodistici e una impostazione molto ben studiata devono essere utilizzate per creare un 
effetto di straniamento, un distacco critico. 

Così i quadri di Angelo Conte vanno “letti” con occhio attento cercando, anche se è molto dif-
ficile, di non farsi coinvolgere da quanto si vede, dagli effetti e dai particolari che l’artista ha lasciato 
sulla tela per condurci la dove lui vuole.

I lavori di Angelo Conte, decisamente surreali ed essenzialmente rigorosi, denotano con quale 
perizia e sicurezza si muova la sua mano abile a manovrare il pennello, e a tradurre in sensazioni  
banali momenti del subconscio.

Anche i titoli delle opere di Angelo Conte stabiliscono, nella loro successione, un dialogo tra 
l’opera e lo spettatore, tra Conte ed i suoi temi, le sue radici culturali. Essi assomigliano ai capitoli di 
un romanzo di avventure (Il viaggio perduto, il viaggio apparente, Viaggio senza convinzione, Non 
muovetevi siamo tutti in attesa, Cercando un altro Egitto, Le paure del passato): potrebbe trattarsi 
di un romanzo di Jules Verne, ma anche alla Dickens.

L’opera di Angelo Conte è il risultato della ricerca sistematica d’un effetto poetico, allo scopo 
di dare, attraverso la messa in scena di oggetti presi dalla realtà, al mondo reale, da cui questi og-
getti erano tratti, un senso poetico sconvolgente, per uno scambio del tutto naturale.

I mezzi usati sono prima di tutto lo spostamento degli oggetti nello spazio, l’utilizzo impro-
prio di oggetti o visioni apparentemente note, 
la creazione di oggetti nuovi; la trasformazione 
d’oggetti noti; il cambiamento di materia per 
certi oggetti: una pera che si sfalda usata come 
lampadina, per esempio

Ecco che in questo modo viene manifesta-
to il mistero.

Colpisce nelle opere in mostra l’assenza di 
erotismo, molto spesso presente nelle opere dei 
surrealisti, visto come importante momento di 
vita, e per questo variamente interpretato. Ad 
esempio apertamente mascherato in René Ma-
gritte, algido in Paul Delvaux, esibito in Salvador 
Dalì. Solo in alcune opere la presenza di gambe 
femminili (vedi l’opera Intuizioni peripatetiche) 
danzanti lascia alla fantasia dello spettatore im-
maginare cosa ci sia al di fuori del campo visivo.

Sulla tela le formulazioni espressive di Con-
te trovano un loro coerente momento di raffi-
gurazione con giustificazioni mnemoniche, dove E il tempo va’, 2011, olio su tela 120 x 100
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gli impulsi del pensiero, dislocato come in un campo neutro, seguono il ricupero intellettuale di 
istanze nascoste nell’intimo, sorprendendo la stessa inquietudine quando accarezza, come verdi 
ricordi nati e cresciuti nel giardino macchiato di luce, misteriose immagini appoggiate sulle foglie 
(Le paure del passato). Su altre tele volti che si affacciano stupefatti da una finestra(Le stanze da 
scoprire), lo stesso artista si raffigura pensoso mentre legge un libro nell’opera sopra riportata Filo-
sofando al chiaro di luna con autoritratto ; ancora in Le nuove frontiere dell’Ovest dove la presenza 
di occulti richiami, divini od erotici, collegati a risvolti psicanalitici, sono evocati esplicitamente o 
allusivamente, dall’occhio che esprime, come punto focale, la gioia trovata nel sogno: menzogna o 
fatto lampante, fiaba o magia non ha importanza.

Colpisce, dunque, il processo immaginativo di Angelo Conte, che altro non è se non il colle-
gamento di diversi momenti dello spirito, quando lo sguardo, strozzato da incerte verità, fornisce 
materiale al fatto creativo, approdando come su ricordi di amori perduti.

Critico nei confronti della società (si veda ad esempio in Il forte dubbio il cardinale con il ba-
culo pastorale che innalza la falce e martello, mentre una donna sale una scala a pioli mostrando il 

Filosofando al chiaro di luna con autoritratto, 2013, olio su tela 50 x 60
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sedere e si sa che la verità è nuda; lo stesso ba-
culo pastorale compare anche ne Il sonno della 
memoria ), Conte inscena una rappresentazione 
spettacolare, ricca di colpi di scena, con parti-
colari bellissimi, graffianti e anche divertenti, 
come quando parafrasando Oscar Wilde dipin-
ge “Nulla è più utile del superfluo”, oppure ne 
“Il viaggio apparente” parafrasa il racconto di 
Leonardo Sciascia Il lungo viaggio color del vino. 
Nella sua tela la differenza tra buoni e cattivi, tra 
santi e peccatori (come nell’opera Apoteosi e de-
lirio) criminali e persone rispettabili sparisce del 
tutto. In realtà siamo tutti la stessa persona, un 
po’ il pirandelliano “Uno, nessuno e centomila”.

Per finire il dipinto “ Non muovetevi siamo 
tutti in attesa” richiama alla memoria, e non ca-
sualmente, la poesia di Giorgio Caproni6

Se non dovessi tornare, sappiate che non sono mai partito.

Il mio viaggiare è stato tutto un restare qua, 

dove non fui mai.

Note
1) Il film si svolge nel Periodo Heian, in una giornata di pioggia incessante, un boscaiolo, un monaco e un passante si fermano a 

parlare di un fatto increscioso avvenuto qualche tempo prima.
Si tratta dell’uccisione di un samurai, avvenuta per mano di un brigante che avrebbe anche abusato della moglie di lui. La storia 

viene raccontata da quattro testimoni, fra cui il brigante-violentatore, la moglie del samurai, la vittima (che parla attraverso un medium), 
ed infine un narratore, che pare sia il più obiettivo dei testimoni. Le versioni sono contrastanti e non si capisce bene quale sia la verità.

La storia è raccontata per flashback, a mano a mano che i quattro personaggi — il bandito Tajōmaru, la moglie del samurai, la vit-
tima e il boscaiolo senza nome— narrano gli eventi. Le prime tre versioni sono raccontate da un monaco , che aveva deposto al processo 
come testimone, in quanto aveva incrociato lungo la strada la coppia prima del fattaccio. Ognuna di queste versioni viene definita falsa dal 
boscaiolo e lui fornisce l’ultima versione, come l’unico vero testimone dei fatti (ma lui non dirà questo al processo), e comunque anche la 
sua versione viene messa in discussione alla fine del film.

Le quattro versioni vengono raccontate ad un cittadino comune mentre aspettano che il temporale cessi, nella porta in rovina, ai 
limiti della città di Kyōto, una porta identificata da un segnale come Rashōmon.

2) Il linguaggio dimenticato [1951], Bompiani, Milano, 1962
3) Il termine Surrealismo ha origine a proposito di un’opera “totale” per eccellenza: Guillaume Apollinaire usa il termine “sur-

réalisme” nel propgramma di sala di Parade, complesso spettacolo andato in scena il 17 maggio 1917 al teatro dello Châtelet con testo di 
Jean Cocteau, musica di Erik Satie, scene e costumi di Pablo Picasso e coreografie di Léonide Massine.

4) André Breton, “Manifeste du surréalism” (1924) in Manifesti del surrealismo, trad, di L. Magrini, Einaudi, Torino, 1966, p.30
5) Johan Huizinga, Homo Ludens, Einaudi, Torino, 1973
6) In: Giorgio Caporoni, Il franco cacciatore, Garzanti, Milano, 1982.

Metafora Moderna, 2014, olio su tela 80 x 80
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Non muovetevi siamo tutti in attesa, 2011, olio su tela 120 x 100



Ciò che resta-nessun luogo, da nessuna parte, 2014 olio su tela 60 x 40



opere in mostra
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Il Nuovo Ratto d’Europa, 2014, olio su cartone telato 30 x 30
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Le Stanze da Scoprire, 2014, olio su tela 50 x 50
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Peccato Originale i volti di Eva, 2014, olio su cartone telato 30 x 40
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Put Imperator, 2014, olio su cartone telato 30 x 30
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Apoteosi atavica della nascita di Venere, 2014, olio su tela 38 x 85

Una nuova speranza 2 - souvenir dall’Italia, 2014, olio su tela 25 x 108
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Nulla è più utile del superfluo, 2013, olio su cartone telato 40 x 30
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Il tempo del silenzio con autoritratto agnostico, 2012, olio su tela 98 x 98
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Le nuove frontiere dell’Ovest (Emigrazioni disperate), 2012, olio su tela 107 x 107
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Apoteosi e Delirio (ovvero Le Tentazioni di S. Antonio ), 2011, olio su tela 60 x 80
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Carpe Diem (cogli il giorno), 2011,  olio su tela 100 x 100
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Equilibri statici,  2011, olio su tela 45 x 120

La Stanza dei Mercanti, 2008, olio su tela 100 x 150
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Intuizioni Peripatetiche, 2011, olio su tela 100 x 120
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Le paure del passato, 2011, olio su cartone telato dittico 50 x 100
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Il sonno della memoria, 2009, olio su tela 50 x 90

Il desiderio passato, 2008, olio su tela 20 x 85
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Dietro la verità nascosta, 2008, olio su tela 100 x 100
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Il forte dubbio, 2007, olio su tela 86 x 50
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Il sogno infranto, 2007, olio su btela 60 x 60
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La Virtù Apparente, 2007, olio e acrilico su tela 40 x 30
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Viaggio senza convinzione, 2006, olio su tela 42 x 35
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Cercando un altro Egitto, 2005, olio su tela 102 x 102
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Il viaggio apparente, 2005, olio su tela 40 x 40
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Il Viaggio Perduto, 2005, olio su tela 100 x 70
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Il sogno desiderato, 2006, tecnica mista 40 x 30
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BIOGRAFIA

Angelo Conte è nato a Latina nel 1958. Dal 
2010 vive a Fontevivo ( Parma ),cap 43010,in stra-
da Villa di Sotto n. 39, tel. Privato 05211812225, 
cell. 3202665882, cell. Estero 00998903262635 
email: angeloconte58@libero.it, sito internet: 
www.angeloconte.eu. Dopo aver frequentato 
l’Istituto d’arte di Cascano in provincia di Caser-
ta, si è diplomato come maestro d’arte, specia-
lizzandosi poi come maestro di arti applicate. 
Quindi ha frequentato a Napoli la facoltà di ar-
chitettura conseguendo il relativo titolo. Succes-
sivamente sempre a Napoli ha frequentato lo stu-
dio del pittore Carlo Rossi, docente di arti visive. 
Ha compiuto frequenti viaggi di studio in Italia e all’estero soprattutto nella fascia nord-europea 
dove ha risieduto per circa 20 anni stabilendosi in Svizzera. Sue opere si trovano in collezioni priva-
te e pubbliche in Svizzera, Germania, Francia, Stati Uniti, Serbia, Russia, e Italia.

MOSTRE  PERSONALI

1978     Villa Literno , Caserta

1984     Biasca,Ticino (Svizzera),Galleria Nava

1985     Erstfeld,Uri ( Svizzera ), Galleria Schuler

1986     Lugano,Ticino ( Svizzera ), Galleria Poltera

              Bari,FIAC ’86, Galleria Selearte

              Alpnach Dorf ( Svizzera ), Galleria Matzler

1987     Milano,Galleria Modigliani

1988     Bologna, Galleria Caldarese

              Grenchen ( Svizzera ),Galleria Toni Brechtbul

              Lugano,Ticino( Svizzera ), Studio Malpensata

1989     Grenchen ( Svizzera ), Kunsthaus

1991     New York ( USA ), Galleria Art 54

1993     St.Moritz ( Svizzera ), Kunsthall				  

		  Firenze, VIII Mostra EIAC, Palazzo Affari

1994    Belgrado ( Serbia ) Galleria KNY

             New York ( USA ), Artexpo, Galleria  Alba

             Torino,Galleria La Telaccia

Autoritratto 2013
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             Roma, Palazzo delle Esposizioni

1995   Berna, Ambasciata d’Italia

             Genova, Palazzo Ducale

             Venezia, Complesso Le Zitelle

             Spoleto, Museo Civico

1996    Grenchen ( Svizzera ), Kunsthaus

1998    Mosca ( Russia ), Casa dell’Artista mostra “Angelo Conte e le sue Follie Quotidiane-   	
		    Surrealismo made in Italy”

2001    Mosca ( Russia ),Casa dell’Artista mostra “Un viaggio al Centro dell’Immaginario Col-	
	            lettivo”

 2008    Mosca ( Russia ),Galleria Albatross mostra “Un Italiano Surrealista Angelo Conte”

2011    Mosca (Russia),Galleria Albatross mostra “Nel segno dell’Inconscio”

2014    1° Biennale Arte Creativa Italiana Expo Verona

             Ferrara Art Festival, Galleria Zamenhof, “Allegorie”

             Palazzo della Racchetta-Ferrara.

             Bologna, Galleria Wikiarte.

MOSTRE  COLLETTIVE

Tra le mostre collettive più importanti si segnalano le seguenti:

1989    La Spezia, Biennale Premio città La Spezia

1993    Bellinzona (Svizzera), Palazzo Civico

             Stoccolma (Svezia), Prima mostra internazionale di Miniatura

             Lugano (Svizzera), Galleria Poltera, “Arte ieri oggi domani”

1994    New York (USA), Galleria 54 Artfolio

             Belgrado (Serbia), Galleria KNY, Arte Italiana

1995    Cortina D’Ampezzo, Casa Comunale

             Pescara, Casa D’Annunzio

2005    Parma, Galleria MontMartre

2006    Parma, Galleria NewArt2004

             Borgotaro, Museo delle Mura

2008    Borgotaro, Museo delle Mura

             Genova, Palazzo Ratti-Picasso

             Las Vegas (USA), Convention Center “Italian Style Modern”

2009    Berlino ( Germania ), Galleria Infantellina Contemporary
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2010    New York ( USA), Manhattan Jarvitz center “Made in Italy”

             Tokio ( Japan ), Art Center European “Italian Art Style”

             Parigi ( Francia), Centre Alpha “Collection Art Noveau“         

2011    Parigi ( Francia), Galerie Thuillier

             Parigi ( Francia), Galerie Aretusa

2012    Cremona, Galleria Immagini Arte

	            Expo ArtePiacenza 2012

 2013   1°Biennale d’Arte Internazionale –Galleria Civica arte moderna e contemporanea– 		
	            Palermo

             Expo Arte Cremona 2013 - Galleria ImmaginiArte-Cremona 

             Bruxelles(Belgio), Galleria Amart “ArteItalianaContemporanea”	

	            Bologna, Galleria Wikiarte mostra “ Oltre”

  	           5°Biennale d’Arte Contemporanea Internazionale - Palazzo Stella - Genova

    	 Fiorenzuola d’Arda ( Piacenza), Galleria Smart selezione per la 10^ Biennale d’Arte          

             Roma 2014 ( Segnalazione Speciale della Giuria).

                Piacenza, Galleria La Spadarina concorso internazionale di Arte Internazionale (Premio 
		  segnalazione della Giuria).

             Palazzo Oddo Albenga, mostra ”il Quadrato” Galleria Wikiarte

             Palazzo della Racchetta Ferrara, Il Segno Galleria Zamenhof

             Bologna, Galleria Wikiarte mostra “Tre passi dentro il delirio”

	           24^ Arte Padova “Contemporary Art Talent Show 2013” Galleria Arone e Arone Locri

             Ferrara, Palazzo della Racchetta, e Torino Galleria 20 mostra “Dramatis Persone 2” 		
	           novembre 2013.

             Premio Terna 05 – Essere o non essere con gli altri - online

2014    ExpoArte New York ( USA ) 

             Bologna, Galleria Wikiarte mostra “Expo Bologna 2014”

             Locri ( RC), Galleria Arone e Arone mostra “Il Segno e la Forma”.

             Milano Lacchiarella, Galleria Zamenhof mostra “Koinè “ 

             Rocca Viscontea giugno 2014

             Palazzo Oddo Albenga, mostra ”il Quadrato” Galleria Wikiarte

             Arte Fiera Genova 2014 – Galleria Wikiarte Bologna

             Firenze – Galleria d’Arte Mentana – Sensazioni Artistiche 2

             Roma-Triennale d’Arte, Biblioteca Nazionale Castro Petronio - “LAST PARADISE “ 
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RECENSIONI CRITICHE

Hanno scritto di Lui:

Alda Fogliani, Gaby Kaufmann, Giorgio Ravezzani, Thomas Burger, Vincenzo Castelli, Ursula 
Travaini, Guglielmo Volonterio, Giorgio Ruggeri, Jacqueline Trachee, Michelangelo Camilliti, Vitto-
rio Castiglioni, Vincenzo Delia, Franco Pesci, Marica Petti, Francesco Elisei, Paolo Levi , Salvatore 
Russo, Denitza Nedkova, Alberto Gross, Vittorio Sgarbi, Virgilio Patarini

SCRITTI PUBBLICATI DALL’ARTISTA

La Pittura come coscienza dell’essere, Sembrancher (Svizzera), 11.07.1987

Il Surrealismo come non pittura, Biasca (Svizzera), 29.05.1993

Attualmente lavora con

Galleria Adone-Adone di Locri ( Reggio Calabria).

Galleria Immagini arte – Cremona

Galleria Wikiarte – Bologna

Galleria Zamenhof - Milano

Siti Web :Orler – www.ProgettoLab.com

       : Sito personale - www.angeloconte.eu

       : I segnalati da Vittorio Sgarbi – www.Bebopart.com

	       	 : www.artepaolomaffei.it

È presente inoltre sulle seguenti pubblicazioni nazionali:

C.A.M. , Catalogo d’Arte Moderna, Mondadori 2012/48-2014/50

Sensazioni Artistiche Vol.2,  Editoriale Giorgio Mondadori 2014

Dramatis Personae Vol. 2 Editoriale Giorgio Mondadori 2013

Catalogo Generale F.A.F. Art Festival Ferrara 2014 Editoriale Giorgio Mondadori

Annuario Arte Contemporanea 2014 a cura di Vittorio Sgarbi Edizioni EA Palermo

Catalogo Internazionale d’Arte I Segnalati di Vittorio Russo , Edizioni EA Palermo 2014

Si sono occupate di lui inoltre testate di settore di rilevanza sia nazionale che estera, tra cui 
Arte Mondadori, Effetto Arte di EA Palermo , La Gioia dell’Arte 2014 della Sangiorgio Investimenti 
Arte e altre.
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